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VIENI SANTO SPIRITO

La gioia pasquale cresce di giorno in giorno, di settimana in settimana e raggiunge la
pienezza nella Pentecoste. La sera di quel giorno, il primo della settimana, Gesù venne
tra i suoi discepoli e disse: “Ricevete lo Spirito Santo”. 
Ancor oggi, dopo duemila anni, noi tutti ci distinguiamo come veri cristiani se abbiamo
la gioia dello Spirito Santo. E’ grazie allo Spirito se in mezzo alle tribolazioni e alle
sofferenze,  manteniamo  la  serenità  e  la  pace  nel  cuore,  diventiamo  luce  che
illumina,  fuoco che  riscalda  i  cuori e  che  accompagna il  cammino travagliato
dell’umanità.
Tutto questo è possibile  se noi  invochiamo lo Spirito  Santo:  “Vieni  Santo Spirito,
manda a noi dal cielo i raggi della tua luce” perché venga a rinnovare la terra, venga
nei nostri cuori e vi rimanga come “dolce ospite dell’anima”. 
Invochiamolo perché entri in ogni cuore, in ogni casa chiusa, in ogni famiglia provata
dal lutto,  allora tutto si trasfigura , tutto cambia, non ci sono più durezze, lotte, odio,
violenza, morte, ma pace, gioia, bontà, compassione, dolcezza, perdono.
Forse però anche noi, in tanti momenti, viviamo come se non avessimo lo Spirito Santo
in  noi,  ci  comportiamo come se  avessimo  in  casa  un  ospite  importantissimo  e  lo
lasciassimo lì in disparte occupandoci di tante altre cose.
Dobbiamo invece essere consapevoli della Sua presenza in noi e camminare, pensare,
vivere, lasciandoci guidare dallo Spirito Santo.
Negli ultimi mesi lo stare a casa insieme, padri, figli,  giovani, anziani, ha riproposto
fatiche  e  gioie  delle  relazioni.  Dobbiamo  rivolgerci  continuamente  allo  Spirito
chiedendogli: I miei comportamenti sono buoni o devo invece modificarli? Mi comporto
da vero cristiano? C’è la gioia nel mio cuore, nei miei occhi, sul mio volto?
Lasciamo agire  lo  Spirito  Santo,  spalanchiamo porte  e finestre affinché le nostre
famiglie, le comunità parrocchiali, gli ambienti di lavoro, diventino luogo di condivisione
e di solidarietà. Allora sarà possibile per tutti nutrire nuovamente la fiducia nei confronti
della vita, a ricostruire quanto distrutto, a ricominciare…..
Che lo Spirito  allontani le nostre paure e possa far circolare una fiducia nuova
nella Sua azione in mezzo a noi: accoglienza, fraternità, solidarietà e tenerezza.
“Lo Spirito Santo è nostro amico, compagno di strada e ci dice dove è Gesù”
                                                                                     (Papa Francesco)
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INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Vieni, Santo Spirito ,manda a noi dal cielo un raggio della tua luce . 
          Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto; ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.
           Nella fatica, riposo, nella calura, riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.
           Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.
          Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli che solo in te confidano i tuoi santi doni.
           Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.

PREGHIERA DOMENICALE IN FAMIGLIA

Il tempo di Pandemia che stiamo vivendo ci ha fatto sperimentare e vivere 
molte sofferenze e limitazioni ma ci ha permesso anche di riscoprire e 
gustare delle realtà che rischiavamo di dare per scontate:
l’importanza delle relazioni, dello stare insieme, la bella realtà della famiglia,
che sa trovare il tempo anche per la preghiera. 
Sarebbe bello non dimenticare i frutti di questo tempo. 
Per questo siamo tutti invitati a consultare il sito :
della parrocchia www.upbrendola.it 
e della Diocesi www.vicenza.chiesacattolica.it 
dove è possibile trovare una traccia per la preghiera domenicale in famiglia.
Decidere, come famiglia cristiana, di trovare un tempo per la preghiera, un
tempo di confronto con la Parola di Dio ci può aiutare a crescere. 

INCONTRO GRUPPO MINISTERIALE
Giovedì 4 Giugno   Ore 20:30  Salone S. Michele

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE (Confessione) o un momento di dialogo:
Riprende da sabato 6 Giugno dalle ore 16 alle ore 18:30 Chiesa di S. Stefano

http://www.vicenza.chiesacattolica.it/
http://www.upbrendola.it/


   S. MICHELE

MARTEDI’ 2 18:30
19:00

Recita del Santo Rosario
S. Messa

DOMENICA
SS. Trinità

7 8:00 Muraro Giovanni – Severino – Muraro Giuseppe
Pasquina

11:00 7° Frigo Boeche Lucia 
Def. Giuseppe e def. fam. Boscardin
Ann. De Benedetti Mario – Eugenio e Anna

19:00 7° Stenco Bruna 

Turno pulizie:   Giovedì  4 Giugno           Gruppo  Nerina  

S. VITO
GIOVEDI’ 4 19:00 S. Messa

DOMENICA
SS. Trinità

7 9:30 Ann. Graser Nicola e Agnese

Turno pulizie:      Pozzan Teresa  -  Zerbato Ferdinando

S. STEFANO

LUNEDI’ 1 19:00 Bedin Francesco – Lovato Maddalena – Calori Irma
Zilio Antonio, Cecilia e Daniele

SABATO 6 19:00 Ann. Castagnaro Elena e Milani Gabriele
Ann. Feriolo Luigia, Def. Arsenio, Francesco, Antonia

DOMENICA
SS. Trinità

7 11:00 Frigo Romano – Calori Irma
Ann. Bon Giovanni, Bon Lorenzo

Turno pulizie:  Rondole



MADONNA DEI PRATI

MERCOLEDI’ 3 19:00 Ann. Ghiotto Oddone – Ann. Molon Igino
Rigolon Bernardo

DOMENICA
SS. Trinità

7 9.30 Ann.  Baldan  Ettore,  Mongiardo  Michele,  Patrizia,
Francesco,  Domenica,  Assunta,  Alfredo,  Annunciata,
Francesca, Mongiardo Antonio
Calgarotto Noè e  Guarda Carolina

Turno pulizie: Elsa e Rita

Qualche cambiamento negli orari delle celebrazioni 

San Michele: 8.00 11.00 19.00
Santo Stefano: sab. sera 19.00 11.00
San Vito: 9.30
Madonna dei Prati: 9.30

Alcune indicazioni pratiche per vivere bene le nostre celebrazioni:
-  Innanzitutto  consideriamo le  piccole  regole  che  siamo chiamati  a  rispettare

come un gesto di attenzione e di amore nei confronti dell’altro, della sua salute.
-  In  tutte  le  chiese,  anche là  dove  si  celebra  all’aperto,  ci  sarà  un’entrata  e

un’uscita. L’entrata è la porta centrale e le uscite le porte laterali. All’entrata saremo
accolti da volontari, che ci aiuteranno a entrare con ordine, mantenendo la distanza di
un metro e mezzo, troveremo il  prodotto per igienizzare le mani,  noi avremo già la
mascherina che abbiamo indossato partendo da casa e entrando in chiesa, dove non ci
sarà l’acqua benedetta, faremo il segno della croce, un inchino o una genuflessione e
andremo a occupare i primi posti che sono indicati da un segno colorato, in modo che
chi entra dopo di me non mi debba passare accanto. Anche le sedie sono posizionate
alla giusta distanza, non spostiamole. Le coppie, le famiglie possono prendere posto in
uno stesso banco. La mascherina va tenuta durante tutta la celebrazione.

- Il segno della pace è sospeso, non ci sarà la processione delle offerte e non si
passerà  per  la  raccolta  delle  elemosine.  Potrete  contribuire  alle  necessità  delle
parrocchie, mettendo la vostra offerta nei cesti che trovate all’uscita. 

-  Per  la  comunione usciremo in  fila  indiana  nel  corridoio  centrale,  anche qui
mantenendo  la  distanza,  sul  pavimento  troverete  dei  segni  che  la  indicano,  ci
accosteremo al sacerdote o al ministro, allungheremo le mani riceveremo l’Eucarestia
sul  palmo  della  mano  ci  sposteremo  a  lato,  abbasseremo  la  mascherina,  ci
comunicheremo e ritorneremo al posto per i  corridoi laterali.  Non ci sarà il  dialogo:
“Corpo  di  Cristo”  -  “Amen”.  Lo  si  farà  tutti  insieme  prima  della  comunione,  poi
riceveremo la particola consacrata in silenzio.

- Non ci sono nei banchi i  libretti  dei canti  né i  foglietti  della messa, anche il
bollettino lo potrete prendere uscendo dalla chiesa. Durante la celebrazione restiamo in
piedi o seduti,  evitiamo di metterci in ginocchio per non invadere lo spazio di chi è
davanti a noi. All’esterno della chiesa siamo invitati a non fare assembramenti.


